
Dio, che nel suo Figlio fatto uomo 
ha congiunto la terra al cielo, vi 
riempia della sua pace e del suo 
amore. Amen. 
Dio, che mandò gli angeli a recare ai 
pastori il lieto annunzio del Natale, 
vi faccia messaggeri del suo 
Vangelo. Amen. 
E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo,  
discenda su di voi e con voi rimanga 
sempre. 

 

AVVISI 

 

Mercoledì 25/12: Natale del 
Signore: Le Messe saranno celebrate 
secondo l’orario festivo. Alle 10 in 
Duomo solenne Pontificale 
presieduto dall’Arcivescovo 

 
Giovedì 26/12: S.Stefano.  
Messe in Duomo alle 8.15 e in 
S.Maria alle 9.00. 
 
Domenica prossima 29/12: Festa 
della S.Famiglia. Le Messe verranno 
celebrate secondo l’orario festivo. 
Alle 15 partendo da S.Francesco 
Saverio processione cui segue la 
Messa in Duomo per l’apertura del 
Giubileo. Non ci sarà la Messa delle 
19 in S.Maria.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PREGHIERA IN FAMIGLIA 
NEL GIORNO DI NATALE 
 
Signore Gesù, oggi festeggiamo il 
tuo Natale.  
Riuniti attorno a questa mensa, ci 
sentiamo ancora più uniti nel tuo 
nome.  
Tu sei la nostra speranza e la 
nostra pace, sei luce per ogni casa 
e per ogni cuore.  
Ti preghiamo: nutri sempre del 
tuo amore questa famiglia, sii 
cibo che sostiene nel cammino, 
balsamo che lenisce le piaghe, 
acqua che rinfresca e disseta.  

Ti affidiamo l’intera umanità, 
soprattutto i più deboli e più 
poveri: difendili, sostienili, 
confortali.  

E aiuta anche noi a non 
dimenticarci di loro, a 
condividere, per quanto possiamo, 
ciò che possediamo.  

Sii benedetto o Signore per la 
felicità di questo santo giorno,  fa’ 
che rimanga viva nel cuore e 
renda più sereno il nostro 
cammino in tutti i giorni che 
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Il Verbo, la seconda persona della 
Trinità, si fa carne nel grembo della 
Vergine Maria per dare a chi lo 
accoglie e a chi crede in lui il “potere 
di diventare figli di Dio”. 

“Come l’uomo potrebbe andare a 
Dio, se Dio non fosse venuto 
all’uomo? Come l’uomo si 
libererebbe della sua nascita mortale, 
se non fosse ricreato, secondo la 
fede, da una nuova nascita donata 
generosamente da Dio, grazie a 
quella che avvenne nel grembo della 
Vergine?” (Ireneo di Lione). 

L’uomo assume allora la sua vera 
dimensione, perché non è veramente 
uomo se non in Dio. E c’è forse una 
presenza in Dio più forte della 
figliazione divina? Proprio ora, il re 
in esilio rimette piede sulla terra 

preparata per lui e, nello stesso 
tempo, l’uomo ritrova il suo “posto”, 
la sua vera casa, la sua vera terra: 
Dio. 

 

PERDONARE 

Signore Tu che sei venuto nel mondo 
per portare la salvezza a tutti gli 
uomini, abbi pietà di noi. Signore 
pietà 

Cristo, Tu che continui a venire 
accanto a noi, nonostante la nostra 
fragilità, abbi pietà di noi. Cristo 
pietà 

Signore Tu che ci insegni a farci 
prossimi a tutti, abbi pietà di noi. 
Signore pietà 

 

COLLETTA 
O Dio, che in modo mirabile ci hai 
creati a tua immagine, e in modo più 
mirabile ci hai rinnovati e redenti, fa’ 
che possiamo condividere la vita 
divina del tuo Figlio, che oggi ha 
voluto assumere la nostra natura 
umana. 

 

ASCOLTARE 

1ª lettura – Is 52, 7-10 
Tutti i confini della terra vedranno la 
salvezza del nostro Dio. 

Dal libro del profeta Isaìa 
Come sono belli sui monti i piedi del 
messaggero che annuncia la pace, del 
messaggero di buone notizie che 
annuncia la salvezza, che dice a 
Sion: «Regna il tuo Dio». Una voce! 
Le tue sentinelle alzano la voce, 
insieme esultano, poiché vedono con 
gli occhi il ritorno del Signore a 
Sion. 



Prorompete insieme in canti di gioia, 
rovine di Gerusalemme, perché il 
Signore ha consolato il suo popolo, 
ha riscattato Gerusalemme. Il 
Signore ha snudato il suo santo 
braccio davanti a tutte le nazioni; 
tutti i confini della terra vedranno la 
salvezza del nostro Dio. Parola di 
Dio. 
  

Dal Salmo 97 

Tutta la terra ha veduto la 
salvezza del nostro Dio. 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. 

Il Signore ha fatto conoscere la sua 
salvezza, agli occhi delle genti ha 
rivelato la sua giustizia. Egli si è 
ricordato del suo amore, della sua 
fedeltà alla casa d’Israele. 

Tutti i confini della terra hanno     
veduto la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! 

Cantate inni al Signore con la cetra, 
con la cetra e al suono di strumenti a 
corde; con le trombe e al suono del 
corno acclamate davanti al re, il 
Signore. 
 

2ª lettura – Eb 1,1-6 
Dio ha parlato a noi per mezzo del 
Figlio.  

Dalla lettera agli Ebrei 
Dio, che molte volte e in diversi 
modi nei tempi antichi aveva parlato 
ai padri per mezzo dei profeti, 
ultimamente, in questi giorni, ha 
parlato a noi per mezzo del Figlio, 
che ha stabilito erede di tutte le cose 

e mediante il quale ha fatto anche il 
mondo. 
Egli è irradiazione della sua gloria e 
impronta della sua sostanza, e tutto 
sostiene con la sua parola potente. 
Dopo aver compiuto la purificazione 
dei peccati, sedette alla destra della 
maestà nell’alto dei cieli, divenuto 
tanto superiore agli angeli quanto più 
eccellente del loro è il nome che ha 
ereditato. Infatti, a quale degli angeli 
Dio ha mai detto: «Tu sei mio figlio, 
oggi ti ho generato»? e ancora: «Io 
sarò per lui padre ed egli sarà per me 
figlio»? Quando invece introduce il 
primogenito nel mondo, dice: «Lo 
adorino tutti gli angeli di Dio». 
Parola di Dio  
 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Un giorno santo è spuntato per noi: 
venite tutti ad adorare il Signore; 
oggi una splendida luce è discesa 
sulla terra. 

Vangelo – Gv 1, 1-18 
Il Verbo si fece carne e venne ad 
abitare in mezzo a noi.  

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In principio era il Verbo, e il Verbo 
era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui e 
senza di lui nulla è stato fatto di ciò 
che esiste. In lui era la vita e la vita 
era la luce degli uomini; la luce 
splende nelle tenebre e le tenebre 
non l’hanno vinta. 
Venne un uomo mandato da Dio: il 
suo nome era Giovanni. Egli venne 
come testimone per dare 
testimonianza alla luce, perché tutti 
credessero per mezzo di lui. Non era 
lui la luce, ma doveva dare 

testimonianza alla luce. Veniva nel 
mondo la luce vera, quella che 
illumina ogni uomo. Era nel mondo e 
il mondo è stato fatto per mezzo di 
lui; eppure il mondo non lo ha 
riconosciuto. 
Venne fra i suoi, e i suoi non lo 
hanno accolto. A quanti però lo 
hanno accolto ha dato potere di 
diventare figli di Dio: a quelli che 
credono nel suo nome, i quali, non 
da sangue né da volere di carne né da 
volere di uomo, ma da Dio sono stati 
generati. 
E il Verbo si fece carne e venne ad 
abitare in mezzo a noi; e noi 
abbiamo contemplato la sua gloria, 
gloria come del Figlio unigenito che 
viene dal Padre, pieno di grazia e di 
verità. 
Giovanni gli dà testimonianza e 
proclama: «Era di lui che io dissi: 
Colui che viene dopo di me 
è avanti a me, perché era prima di 
me». Dalla sua pienezza noi tutti 
abbiamo ricevuto: grazia su grazia. 
Perché la Legge fu data per mezzo di 
Mosè, la grazia e la verità vennero 
per mezzo di Gesù Cristo. 
Dio, nessuno lo ha mai visto: il 
Figlio unigenito, che è Dio ed è nel 
seno del Padre, è lui che lo ha 
rivelato. 
Parola del Signore.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle,  la splendida luce 
che è discesa sulla terra in questo 
giorno santo, rischiari i nostri cuori  
e illumini le nostre vite. Preghiamo 
insieme Dio Padre, dicendo: 
Ascoltaci, o Padre. 
 «Venne come testimone per rendere 
testimonianza alla luce». Per il 
nostro Papa Francesco, il nostro 

Vescovo Lauro e tutta la Chiesa: 
perché la luce della testimonianza 
profetica guidi tutto il popolo di Dio 
alla gioia della venuta di Gesù. 
Preghiamo. 
«Il mondo è stato fatto per mezzo di 
lui, eppure il mondo non lo ha 
riconosciuto». Per i responsabili 
delle nazioni: perché la luce del 
Natale doni loro la capacità di 
guidare il mondo verso la pace. 
Preghiamo. 
«A quanti lo hanno accolto, ha dato 
il potere di diventare figli di Dio». 
Per coloro che soffrono a causa delle 
guerre, delle malattie, della povertà e 
della solitudine: perché il Natale di 
Gesù porti loro sollievo e 
consolazione. Preghiamo. 
«Dalla sua pienezza noi tutti 
abbiamo ricevuto: grazia su grazia». 
Per la nostra parrocchia: perché la 
gioia della condivisione guidi i passi 
delle nostre comunità, sostenuti dalla 
parola di Dio. Preghiamo. 
O Padre, che alla nascita del tuo 
Figlio hai affidato la salvezza del 
mondo, concedi a noi che ci 
rallegriamo per la sua venuta  di 
camminare sempre nella tua luce. 
Per Cristo nostro Signore. 
 

DOPO LA COMUNIONE 
Padre santo e misericordioso, il 
Salvatore del mondo, che oggi è nato 
e ci ha rigenerati come tuoi figli, ci 
comunichi il dono della sua vita 
immortale. 
 
BENDIZIONE 
Dio, che nella nascita del Cristo suo 
Figlio ha inondato di luce questo 
giorno santissimo, allontani da voi le 
tenebre del male e vi illumini con la 
luce del bene. Amen. 


